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NAPOLI - Che succede nell'inforinazione / 1 

Cium; e facciamo «Telemattino» 
Il direttore del giornale di Rizzoli annuncia la nascita di una nuova televisione e spiega perché può 

tornare utile - Ma parla anche di molte altre cose: del successo del suo giornale, dell'adesione degli 

intellettuali, del perché viene fatto così - Sono so potenziate le redazioni di Salerno e di Caserta 

Che sta succedendo a Napoli e in Campania per quanto 
riguarda l' informazione? 

Come mai c'è un risveglio di interesse per questo « mer
cato » (considerato fino a pochi anni fa completamente mar
ginale) da parte di piccoli e grandi editori e di numerosi 
gruppi pol i t ico-f inanziari, spesso con una struttura assai am
bigua, che si lanciano alla caccia di giornal i e tv private? 

Su queste questioni, i l cui interesse anche politico « gene
rale » è evidente per tut t i , « l 'Unità » ha deciso di avviare 
una ricognizione, dando la parola ad alcuni dei protagonisti 
t dei testimoni più signif icat ivi dei cambiamenti in atto. 

Roberto Caini. Di profes- [ 
sione direttore de « Il Matti- ' 
no ». Per avviare una rico- l 
gnizione è bene partire da { 
lui. Ciuni è. infatti, oggi ad j 
un « crocevia » tra quanto è 
già accaduto e quanto an
cora accadrà. 

Può già fare, infatti, un bi
lancio del « nuovo interesse » 
degli editori per Napoli e 
può anticipare le linee di 
tendenze future di un grup
po, quale quello Rizzoli, che 
è un gruppo chiave nella 
strategia dell'informazione in 
Italia. 

— Allora. Cium, perché 
tanto interesse di editori 
grandi e piccoli per Napoli? 

« Per due ragioni — rispon
de — una vera e una no. 
Quella vera è clic le trasfor. 
inazioni già avviate nei gior
nali esistenti hanno dato, ri
sultati positivi; quella falsa 
è che, in conseguenza di ciò. 
vi stano fasce nuove di mer
cato da poter coprire age
volmente. 

«Non è cosi. E' vero infat
ti. a mio parere, che et sono 
aree di lettura ancora da 
conquistare e che il merca
to napoletano può essere al
largato; e vero che mentre 
dopo l'aumento del prezzo a 
300 lire la media di calo na
zionale dei quotidiani è del-
TH,5',, noi in cifre assolute 
non perdiamo una copia (ab
biamo solo un arresto del 
4,5c'c su un incremento me
dio della tiratura che si era 
stabilizzato sul 12c', ) . 

« E' vero che le nuove tec
nologie dovrebbero favorire 
la nascita di nuove iniziati
ve. Tutto vero. Ma se altri. 
sulla base del successo otte
nuto da .'Il Mattino' pen
sano di poter agevolmente 
fare altrettanto sbagliano. La 
conquista di una fetta di 
mercato è- infatti estrema-• 
mente dispendiosa e o'è-.«'n< 
livello di costi minimo ina 
elevato che .tutti*devono af-^ 
fronlare, péna 'o il decadi'-;. 
mento del prodotto o il de
cadimento della professiona
lità. Insomma non ci si im
provvisa editori ». 

La trotta — data con mol
to distacco — è. evidente
mente. al « Diario ». il nuovo 
quotidiano che (diretto da 
Massimo Caprara e con fi
nanziamenti non ancora ben 
chiari) dovrebbe vedere la 
luce a fine settembre, con 
tre redazioni locali a Napo
li. a Caserta e a Salerno. 
Ma, appunto, il direttore de 
« Il Mattino » non si mostra 
impressionato dall'evento. 

« La città — dice — rispon
de benissimo al giornale che 
stiamo facendo. Qualcuno mi 
critica perché voglio fare un 
" Corriere della Sera " del 
Mezzogiorno. Ma io rivendi
co questa scelta, perché vii 
sono accorto che l'orgoglio 
dei lettori, della città, delle 
forze intellettuali più avve
dute chiede un giornale che 
pesi qualcosa, che abbia dei 
buoni giornalisti, una buona 
struttura organizzativa. Edi
torialisti e commentatori di 
prestigio ». 

« II mercato napoletano 
chiede questo, perche Napo
li è al tempo stesso una real
tà locale e nazionale, dove 
c'è Piedigrotta e dove pul
lulano iniziative. Ad esem
pio, sul dadaismo. E quindi 
ho voluto impegnare grandi-
energie culturali quali quelle 
di Roberto De Simone o di 
Carlo Bernari, di Compagno

ne o di Galasso, di Trione o 
di Nicola Ferri per dure una 
dimensione italiana ai fatti 
di Napoli e una dimensione 
di Napoli ai fatti italiani. 

<( Questa è — infatti — una 
grande città, né terzo, né 
quarto mondo. Ma una gran
de città italiana, con suoi 
problemi particolari e con 
problemi, invece, nazionali 
che non possono èssere né af
frontati né raccontati rin
chiudendosi nelle sue mura». 

— Insomma Rizzoli è con
tento? 

« E' una domanda che bi-
sognerebbe fare u Rizzoli. Io 
posso solo permettermi di in
terpretare il suo pensiero e 
fino a un certo punto. Credo, 
comunque, che avevamo da-
vanti una scommessa:' fare 
un giornale di professionisti, 
ul livello degli altri prodotti 
del gruppo. E questa scom
messa vogliamo vincerla. 
Quindi un giornale "omni
bus ", tenendo presente che 
moltissimi nostri lettori non 
comprano altri giornali e noi 
dobbiamo dargli tutte le no
tizie! 

« Del resto forse a Geno
va o a Bologna è possibile 
separare i fatti locali da 
quelli nazionali. A Napoli, 
per quanto ho già detto, così 
non è. E per questo fac
ciamo un giornale che tiene 
conto di questa particola
rità ». 

— Si continuerà cosi, quin
di ? 

« Sì. Penso che dobbiamo 
andare avanti rafforzando 
l'area culturale del giornale, 
attirando e valorizzando al
tre energie e poi intendiamo 
rafforzare le redazioni di Sa
lerno e di Caserta e i circon
dari, tenendo presente che 
da Pozzuoli a Sorrento c'è 
un'unica, grande conurbazio
ne con tre milioni di abitanti. 
E poi dobbiamo lavorare ad 
affinare la " forni Ida " del 
giornale man mano che an
diamo avanti'». 

— Ma il proliferare delle 

Le vendite 
vanno 
avanti: 
così... 

« Siamo contenti di co
me le cose — dice Cozzo-
lino. Il capo dell'ufficio 
diffusione de « Il Matti
no ». « Nel "77, infatti. La 
nostra media di vendita 
annuale era di 96.000 co
pie giornaliere; nel '78 
siamo andati a 98.000 co
pie, quest'anno invece ab
biamo sfendato il tetto 

, delle centomila e le no
stre proiezioni ci dicono 
che dovremmo stabilizzar
ci a fine anno su una me
dia di 107.000 copie. 

Intanto a giugno, luglio 
e agosto siamo andati as
sai vicini alle 110.000». 
I progetti futuri? «Arri
vare a 150.000 copie entro 
l'82. a conclusione del no
stro piano triennale». 

TV private ha danneggiato 
il quotidiano locale ? 

« Stando a quanto è succes
so a noi direi dì no. E' chia
ro, comunque, che il quoti
diano è stato costretto a cam
biare e deve ancora cambiare. 
Infatti radio e tv nazionali e 
radio e tv locali hanno cam
biato il modo di fare un gior
nale. Oggi le notizie la mat-

i tina sono tutte "bruciate". 
Un giornale che, quindi, dà 
notizie nude e crude va male, 
perchè il lettore chiede un 
ruolo più specifico alla carta 
stampala, quello della rifles
sione, del commento, unchc 
del " diverso ". 

<; C'è. un gran ritorno, in
fatti, a quella che era la gran
de stampa dell'inizio del se
colo. Il giornale "raccontato". 
Noi siamo andati bene quan
do abbiamo pubblicato ì dise
gni, il romanzo, le grandi in
chieste ». 

« Il lettore accetta, ormui, 
solo un giornale in cui le 
notizie nude e crude sono i 
nervi, ma in cui " la polpu " è 
rappresentata da altro. Una 
buona televisione privata 
può quindi far comodo a un 
giornale; possono reciproca
mente differenziarsi i compiti 
e costituire un buon sistema 
integrato in cui si decide do
ve giocare l'immagine, dove 
il commento, dove la notizia». 

— Quindi anche voi vi fa
rete una televisione ? 

« Certo. Nascerà nei prossi
mi mesi e si chiamerà "Tele
mattino ". Questa idea ci po
ne dei problemi molto grossi, 
perchè non potremo ne par
tecipare, né concorrere con il 
ribollio delle TV attualmente 
esistenti. Dobbiamo fare una 
televisione seria, rigorosa ». 

« Che corrisponda, cioè, ul-
la nostra " immagine ' di gior
nale e non cerchi di parte
cipare alla sagra della dema
gogia. Insomma inviteremo il 
professor Galasso o i nostri 
giornalisti migliori a commen
tare i fatti, Una televisione 
fatta bene, infine, può an
che aumentare l'area d'in
fluenza dello stesso giornale. 
Ormai questo si è capito». 

Insomma il progetto Rizzo
li-Napoli non solo sì consoli
da, ma si arricchisce di nuovi 
appetiti e si dà nuovi, più 
impegnativi traguardi. 

— Qual è il giudizio delle 
forze politiche sul nuovo cor
so de « II' Mattino ». 

« Non lo so — si schermisce 
Ciuni —. Non l'ho mai solle
citato. Il nostro mestiere è 
di fare il giornale; quello 
delle forze politiche è di fare 
politica. Ciascuno ha una sua 
sfera specifica ». 

— E allora come mai in ' 
questo giornale che dice di 
puntare tutto sulla " profes
sionalità" per nove mesi la 
crisi della Regione Campania 
non fa notizia? 

« Questa crisi non è stata 
di facile comprensione e pro
babilmente non l'ho seguita 
con l'impegno che meritava. 
La politica regionale necessi
ta effettivamente di una 
maggiore attenzione da parte 
del giornale ed è per questo 
che, nell'ambito della ristrut
turazione de "Il Mattino" è 
stato creato un apposito grup
po di lavoro per la problema
tica regionale ». 

Insomma il Ciuni ha una 
spiegazione per tutto. Schiva, 
incalza, quando è necessario 
si autocritica. Discute ama
bilmente. accetta il confron
to. Rizzoli sembra proprio 
aver trovato l'uomo giusto al 
momento giusto, per mettere 
un solido avamposto nel Mez
zogiorno e per costruire il 
suo impero dell*« informazio
ne totale». 

Rocco Di Blasi 
Nella foto: Roberto Ciuni nel 
suo s'udio a « li Mattino » 

Solo per 300 pensionati tessere gratuite ATAN 
I ritardi da parte dell'A-

TAN nella concessione di tes
serini gratuiti ai pensionati 
INPS col minimo di pensio
ne sono l'oggetto della inter
rogazione del consigliere co
munista Vincenzo De Palma 
Al sindaco Valenzi. 

Come detto sul nostro gior
nale. l'azienda dei trasporti 

adotta nei confronti dei pen
sionati metodi ostruzionistici 

Di conseguenza su oltre 
quattromila pensionati che 
avevano fatto richiesta della 
tessera speciale di libero per
corso meno di trecento sono 
riusciti ad ottenerla, 

Il consigliere interroga per- j 
ciò il sindaco e l'assessore ai I 

trasporti per sapere se l'am
ministrazione non ritenga 
opportuno intervenire con ur
genza e con energia nei ri
guardi dell"ATAN. Invitando 
l'azienda a rimuovere gli osta
coli finora posti e adottare 
procedure snelle mettendo a 
disposizione degli anziani per
sonale 

SALERNO - Continua con successo il festival dell'Unità 

Oggi politica e cinema 
domani gli Area 

Nel pomeriggio un dibattito sui beni culturali — -All'Augusteo si proietterà « Nor
ma Rae » — Uno spettacolo del collettivo folk di Siano — Il dibatito sullo sport 

SALERNO — Il festival pro
vinciale del l 'Unità prosegue 
sul lungomare di Salerno e 
prevede oggi, un appunta
mento di eccezione. Si svol
ge, in fa t t i , con la partecipa
zione di diversi sopralnten-
denti e docenti universitari 
un dibatt i to su « Riforma dei 
beni cul tural i e prospettive 
per i l patrimonio storico-arti
stico salernitano ». 

Il dibattito avrà luogo nel
l'azienda autonoma di sog
giorno e turismo con inizio 
alle 16,30. Alle 17,30 al cine
ma Augusteo si proietta « Nor
ma Rae » di M. R i t i : la pro
iezione viene replicata alle 
22.30. 

Alle 19 nello spazio dedica
to al consultorio si terrà i l 
dibatt i to su « Crisi delle fa
migl ie e rapporti interperso
nali ». Più ta rd i , nel vi l lag
gio, ci sarà un concerto del 
collettivo teatro folk di Sia
no. Al le 22 Maurizio Giam-
marco e Patrizia Garrison 
presenteranno lo spettacolo 
di musica e danze « Fiori sel
vaggi ». 

Ier i sera, intanto, un impor
tante successo - è stato otte
nuto dal dibattito organizza
to dalla FGCI sullo sport a 
Salerno. A l dibatt i to hanno 
preso parte l'allenatore della 
Salernitana Viv iani e l'asses
sore al comune di Salerno 
Gaeta. Cresce, intanto, l'atte
sa per i l concerto che gl i 
Area terranno domani allo 
stadio Vestuti, con inizio alle 
ore 21. 

Mostra permanente e dibattito 
sul futuro dei beni culturali 

Stasera la tavola rotonda all'interno del « villaggio » - Un 
tema di grande rilievo nella provincia di Paestum e Nocera 

SALERNO — Da tempo il 
PCI si interessa attivamen
te ai beni culturali: una real
tà non marginale del nostro 
paese, e, anzi, in molti casi 
ricca di potenzialità produt
tiva. 

Agli sforzi compiuti a li
vello nazionale su queste te
matiche non poteva non cor-t 
rispondere un rinnovato im
pegno a livello provinciale. 
in una zona così ricca di 
realtà storiche, come quella 
salernitana. Il festival pro
vinciale dell'Unità è stato 
un'occasione per mettere a 
fuoco problemi a lungo di
battuti: si è voluto perciò 
lasciare nel villaggio del fe
stival un ampio spazio alle 
mostre nel settore dei beni 
culturali e oggi si svolge an
che un dibattito sulle propo
ste di riforma del PCI e sul
le prospettive per il patri
monio culturale nel salerni
tano. 

Tra le molteplici realtà, la 
attenzione delle ricerche pre
sentate negli stands è stata 
rivolta in particolare a due 
centri, Paestum e Nocera, 

A Mercogliano la FGCI contro l'inefficienza del Comune 

Decine di giovani al lavoro per ripulire 
fonte e bosco sporchi e abbandonati 

La stupenda località di Acqua Fidia sommersa da barattoli e cartacce - Una 
azione dimostrativa - Un dibattito e la richiesta di bloccare le speculazioni 

AVELLINO — L'appuntamen
to era un po' singolare: la 
FGCI imina invitava, infatti. 
i giovani a venire ad Aco.ua 
Fidia per partecipare ad una 
eiornata di lavoro in difesa 
dell'ambiente e di discussione 
sul destino di questa sugge
stiva zona di Mercogliano, 
ohe è poco fuori il paese e lo 
sovrasta da una collina che 
è assai vicina a Monteforte. 

« Avevamo — dice il com
pagno Iuri Grasso, della se
greteria provinciale della 
FGCI — qualche perplessità 
circa una buona riuscita del
la nastra iniziativa. E questo 
soprattutto perchè era la pri
ma volta che chiamavamo i 
giovani a dimostrare concre
tamente il loro interesse per 
la salvaguardia e la difesa 
delle zone più suggestive e 
più attraenti sotto il profilo 
turistico, tra cui vi è appunto 
Acqua Fidia. E, invece, le co
se sono andate meglio di 
quanto era lecito sperare ». 

Sin dalle nove della mattina, 
sono arrivati ad Acqua Fidia 
quasi una cinquantina di gio
vani. ragazzi e ragazze, per 
la maggior parte provenienti 
da Avellino e Mercogliano cha 
hanno cominciato a lavorare 
subito di buona Iena per ripu
lire lo spiazzo che circonda 
la fonte di acqua purissime ed 
è ricoperto da un tetto di ve
getazione. Col passare delle 
ore. il numero dei giovani al
l'opera è andato notevolmente 
aumentando: tra loro vi erano 
anche due parroci di Merco
gliano ed alcuni giovani ap

partenenti alla locale associa
zione di boy scout. 

Al termine di una intensa 
giornata di lavoro, lo spiaz
zo ed anche una cinquantina 
di metri del bosco circostan
te erano stati ripuliti daìla 
quantità enorme di rifiuti che 
fino a poco prima vi erano 
disseminati. Questa località. 
assieme al Terminio e a Mon-

tevergine. è infatti una delle 
mete predilette del turismo 
giornaliero, non solo avelline
se ma anche napoletano, e do
po ogni « ondata » 6 quasi 
sommersa da carte e barat
toli. ' ". ••. 

« Certo — commenta — Car-
melina • Gargiulo, una' delle 
giovani che hanno partecipato 
alla giornata per "x\cqua Fi-

Gravissimo lutto per i comunisti casertani 

L'immatura scomparsa 
del compagno Monticelli 

CASERTA — Un gravissimo 
lutto ha colpito la CGIL, lo 
intero movimento sindacale 
e il PCI di Terra di Lavoro. 

E' deceduto ieri notte, 
stroncato da un infarto a so-

come componente del sinda
cato tessile provinciale della 
CGIL. 

Nel '71 si iscrisse al parti
to comunista ed è stato sem
pre militante attivo nelle lot-

li 36 anni, Antonio Monticelli, t te condotte dal partito. 
segretario provinciale della 
federazione lavoratori enti lo
cali e della sanità. 

Il compagno Monticelli ave
va cominciato a lavorare gio
vanissimo: da principio aiutò 
il padre artigiano tessile e, 
poi entrò come operaio nella 
« Manconi e Tedeschi ». 

Sottosalario, ritmi pazze
schi, ambiente di lavoro pes
simo erano le caratteristiche 
di questa fabbrica. Il compa
gno Antonio Monticelli fu al
la testa delle lotte che il mo
vimento sindacale ccndusse 
negli anni '68-69 prima come 
semplice iscritto poi come de
legato di fabbrica e, infine, 

Lavoratore instancabile, mi
litante prezioso, in un pri
mo tempo lavorò a tempo pie
no nell'organizzazione sinda
cale e poi, lui, operaio, ven
ne chiamato alla direzione 
provinciale della categoria 
dei lavoratori degli enti loca
li e della sanità (di questa 
organizzazione era componen
te del direttivo regionale ol
tre a far parte dell'esecutivo 
della camera di lavoro di Ca
serta). 

Alla moglie Antonia, dele
gata provinciale dell'UDI. ai 
tré figli giungano le più sen
tite condoglianze di tutti i 
comunisti di Terra di Lavoro. 

dia pulita" — non basta una 
azione isolata per risolvere la 
questione. Speriamo, però, di 
aver richiamato finalmente 1* 
amministrazione di Mercoglia
no a quello che è uno dei suoi 
principali compiti. Per noi gio
vani — aggiunge la ragazza — 
è stata l'occasione per tra
scorrere una giornata diversa 
in cui stare insieme e. con
temporaneamente, dimostrare 
concretamente il nostro impe
gno a difesa dell'ambiente e 
discutere le iniziative da pren
dere per sviluppare un turi
smo di massa e battere le ma
novre speculative in atto». 

E proprio contro la specula
zione — che dopo aver detur
pato, grazie alla DC il volto 
di Mercogliano. cerca di al
lungare adesso le sue mani su 
Acqua Fidia — si è caratteriz
zato l'impegno dei giovani nel 
corso del dibattito tenuto nel 
tardo pomeriggio. Al termine, 
è stato approvato un docu
mento. 

« Riteniamo — dice il com
pagno Sossio Pellecchia — 
particolarmente pericoloso e-
dificare. come vuol fare l'am
ministrazione DC. infrastrut
ture di cemento in una zona 
ricca di falde acquifere qual 
è Acqua Fidia. Proponiamo, 
invece, di sviluppare il turi
smo di massa impiantandovi 
un campeggio e un ostello del
la gioventù, oltre ad un par
co giochi, e attrezzando alcu
ne zone circoscritte al turi
smo domenicale ». | 

Gino Anzalone j 

emblematici per i problemi 
che sottintendono. 

A Nocera, da poco oggetto 
di una sistematica ricerca ar
cheologica, le consistenti 
strutture antiche fino ad og
gi portate alla luce possono 
diventare elemento fonda
mentale per la ricomposizio
ne di un territorio devasta
to da una urbanizzazione in
controllata. 

Paestum, a sua volta, da 
sempre conosciuta e, sia pur 
tra molte difficoltà tutela
ta, è stata ciò nonostante 
troppo spesso vista come un 
« impedimento » nel quadro 
dell'errato sviluppo della pia
na del Sele. Sviluppo affi
dato soprattutto ad un turi
smo ìion programmato che 
si è servito della realtà sto
rica come sostegno accesso
rio alla speculazione edilizia 
nella costa. 

Nel momento attuale il ter
ritorio pestano è caratteriz
zato da una serie di elementi 
negativi: 1) uno sviluppo 
edilizio indiscriminato, par
ticolarmente lungo il litora
le, finalizzato ad un'industria 
turistica grossolanamente spe
culativa che finisce per com
promettere le stesse risorse 
culturali e naturali che in
tende sfruttare. 

2) Un abbandono delle zo
ne agricole, potenzialmente 
ad alta produttività. 

3) L'abbandono della col
lina con degrado del centro 
storico come conseguenza del 
flusso di migrazione verso il 
nord e degli spostamenti ver
so la costa. In questa realtà 
così ~ disgregata le testimo
nianze storico-culturali esi
stenti nella pianura pestana 
devono diventare una com
ponente vitale per una nuo
va <• programmazione di svi
luppo della zona. 

Occorre però trovare il mo
do di coordinare la loro pre
senza con tutti gli altri cle
menti del territorio. Per con
seguire un tale obiettivo bi
sogna agire contemporanea
mente nelle tre fasce del 
territorio per ricomporle in 
un equilibrio organico. Si 
tratta cioè di riqualificare e 
ristrutturare la zona di re
cente urbanizzazione dotan
dola di strutture che non 
escludano l'uso razionale del 
litorale ed il recupero della 
pineta. 

Bisogne soprattutto riva
lutare con piani di recupero 
l'antico centro di Capaccio. 
per rinsaldare antiche rela
zioni tra la collina e la pia
nura. In questo quadro, ver-
che la realtà storica di Pae
stum sia uno strumento di 
ricomposizione, bisogna su
perare la fase della tutela 
del bene culturale intesa co
me sola conservazione. E" ne
cessario che nella program
mazione e gestione del « pro
blema Paestum » intervenga
no con pari diritto e con pari 
obbligo1 tutte le forze della 
scuola e del mondo del la
voro. 

Occorre in primo luogo che 
il a parco archeologico » ol
tre ad essere visibile, com
prensibile. diventi un'occa
sione per produrre • cultura. 

L'impegno dei comunisti va 
in questo senso. E la mostra 
permanente montata nel fe
stival ed il dibattito che si 
tiene oggi non nascono, dun
que, a caso. 

Bloccata 
speculazione 
nel centro 
di Avellino 

AVELLINO — E" stato 
finalmente possibile no
tificare al costruttore De 
Piano l'ordinanza di so
spensione sindacale per 
il suo palazzo di via Dal
mazia. La cui realizzazio
ne vanificherebbe la pos
sibilità di dare ad Avel
lino. Come prevede il pia
no regolatore un polmone 
di verde nella sua zona 
più centrale. 

L'altro giorno, dunque, 
i lavori al cantiere si so
no fermati: ma già in 
precedenza. Era giunto 
al comune capoluogo un 
fonogramma — inviato da 
quello di Solofra. Centro 
di residenza del De Pla
no — con cui si comuni
cava che il locale messo 
comunale era riuscito a 
consegnare al costruttore 
l'ordinanza, dopo che que
st'ultimo per ben 7 gior
ni si era reso «uccel di 
bosco ». Con questo « si
stema » De Piano è riu
scito a non fermare i la
vori nel suo cantiere se 
ncn dopo aver costruito 
il solaio del secondo pia
no. 

L'ordinanza di sospen
sione temporanea — e-
messa dal sindaco, il De 
Preziosi solo dopo l'enne
sima interrogazione del 
gruppo consiliare comuni
sta — ha una durata as
sai limitata. 30 giorni, 
che — in questo caso — 
passati inutilmente i pri
mi 7 seno ormai ridotti a 
23. Trascorso questo lasso 
di tempo, — come è già 
accaduto nei mesi scorsi 
per la precedente ordi
nanza — De Piano avrà 
tutta la possibilità di ri
prendere a costruire il 
suo casermcne. Non è 
questa, dunque — i comu
nisti lo hanno più volte 
sottolineato — la strada 
da percorrere se si vuole 
fermare la mano ad un" 
assai grossa speculazione 
(nell'ordine di diversi mi
liardi). 

Bisogna, invece, che il 
sindaco chieda alla Re
gione di applicare le nor
me di salvaguardia nelle 
more di approvazione del 
piano particolareggiato 
del comparto 9 il quale ap
punto prevede la realizza
zione di una piazza tra 
via Dalmazia e il Corso. 
Ed è necessario, inoltre. 
sollecitare la Regione ad 
approvare finalmente il 
piano particolareggiato, 
che giace inspiegabilmen
te nei cassetti della giun
ta, senza che il presiden
te e l'assessore all'urbani
stica si accingono ad esa
minarlo e ad approvano. 

g. a. 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ" 
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SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema
nuel* I I I - Tel. 41S.266) 
Martedì 13 alle ore 18, nel 
Teatro di Carte a Pslazzo Reale 
maugureiione della stag one sir.-
fon.ca 1979 con un concerto 
d.retto dal maestro Elio Bon-
cornpagni con in programma mu
siche d. Beetho/en. ira cu: la 
Nona Sintonia. Maestro del co
ro Giacomo Maggiore. 
Oggi. Ultimo g orno per la con
ferma dei posti da parte dei 
vecchi abbonati. Bottcgh no 10-
13 e 16.30-18.30 (telefono 
418.266) . 

SPAZIO ANTISTANTE LO ZOO 
(Viale Kennedy) 
Dalle ore 19 la Coop. « Gli 
ipocriti » presenta: « La gon
dola fantasma > di G. Rodari. 
Adattamento di Nello Mascia. 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Paisiello Claudio -

Tel. 377.057) 
Labirinto, con L. Ventura • G 

ACACIA (Tel. 370.871) 
Chiusura estiva 

ALCYONE (Vìa Lomonaco, 3 -
Tel. 418.680) 
Una strada, un amore-

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 -
Tel. 683.128) 
Avslanche Express, con R. Shsw -

VI SEGNALIAMO 
• e Zabriskie Polnt» (Italnapoii) 
• • Amer ican G r a f f i t i » (Micro d'Essai » 
• « Rassegna Dada • (Nuovo) 

ARISTON (Tel. 377.352) 
E poi non rimase piò nessuno, 
con O. Rccd - G 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Fantasmi, di D. Coscarelli - DR 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Ao
sta - Tel. 415.361) 
I contrabbandieri di S. Lucia, 
con M. Meroia - A 

CORSO (Cono Meridionale • Te
lefono 339.911) 
Dove vai se il viztetto non et 
l'hai 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tel. 418.134) 
Hair di M. Forman - M 

EMPIRE (Vìa P. Giordani) 
I guerrieri della notte 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
Chiusura estiva 

FIAMMA (Vìa C Poerio, 46 • 
Tel. 416.988) 
Zombi n. 2, con O. Karletos . 
DR (VM 18) 

FILANGIERI (Vìa Filangieri, 4 -
Tel. 417.437) 
Profezia (prima) 

FIORENTINI (Vìa R. tracco, 9 -
Tel. 310.483) 
Chiusura estiva 

METROPOLITAN (Vìa Chiaia • 
Tel. 418.880) 
Tiro incrociato, con C Bronson 
A 

ODEON (Piazza Piedifrotta, 12 -
Tel. 667.360) 
Chiusura esriva 

ROXY (Tel. 343.149) 
Profezia, con T. Shire - DR 
(VM 14) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 69 
Tel. 4 1 5 3 7 2 ) 
Chiusura «stiva . . 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aufoito - Telefo
no 619.923) 
The ttad, con J. Collins - S 
(VM 18) 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Con una mano li spezzo, con 
due piedi ti rompo, con W. Yu - A 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tate - Tel. 616.303) 
Tutti probabili assassini, con E. 
Sommer • G 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 -
Tel. 248.982) 
Un matrimonio, con B. Ogier • 
S 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 -
Tel. 377.583) 
I misteri delle Berfflude, con L. 
Me Closky - DR 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
La vera fola profonda, con L. 
Lovelace • S (VM 18) 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 741.92.64) 
I tre dell'Operazione Drago, con 
B. Lee • A 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 
Tutto accadde un venerdì, con 
B. Harris • C 

CORALLO (Piazza G. B. Vie» • 
Tel. 444.800) 
Terrore dallo spazio profondo, 
con D. Suthariand - DR 

DIANA (Via L. Giordano • Tele
fono 377.527) 
Mazinga contro Goldrak* - DA 

EDEN (Vìa G. Sanlclice - Tele
fono 322.774) 
Odissea erotica 

EUROPA (Vìa Nicola Rocco, 49 -
Tel. 293.423) 
I l giustiziere della notte, con C 
Bronson - DR 

GLORIA « A > (Via Arenacela, 
250 - Tel. 291.309) 

L'uomo laser, con K. Mollord -
DR (VM 14) 

GLORIA « B » (Tel. 291.309) 
Mistero delle Bermude, con L. 
Me Closkey - DR 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 
La vera gol* profonda, con l_ 
Lovelace - S ( V M 18) 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 • Tele
fono 370.519) 
I l cacciatore, con R. De Niro • 
DR (VM 14) 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te
lefono 268.122) 
Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci, 69 -

Tel. 680.266) 
Emesto, con M. Halm • DR 
(VM 18) 

ASTRA 
I pornodesidcri dì Silvia 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Te
lefono 619.260) 
Nel mirino del giaguaro, con F. 
Wiscman • G 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 • 
Tel. 341.222) 
Chiusura «stiva 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
(16.30. 18. 19.30) ' 
Zabriskie Point, di M. An
tonin i - DR ( V M 13) 

LA PERLA 
Heìdi torna tra i monti • DA 

MODERNISSIMO (Tel. 310.062) 
Amore, piombo e furore, con 
W. Oates • A 

PIERROT (Via A.C. De Meis, SS 
Tel. 756.78.02) 
Battaglie nella Galassia, con D. 
Benedici - A 

POSILLIPO (Vìa Posiliipo - Tele
fono 769.47.41) 
Goldrake l'invincibile - DA 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavalleg-
geri • Tel. 616.925) 
L'insegnante balla con tutla la 
classe, con N. Cassini - C (VM 
18) 

VITTORIA (Vìa Pisciceli!, 16 • 
Tel. 377.937) 
Malizia, con L. Antonelli • S 
(VM 18) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO E. SERENI 

(Via Veneto, 121 - Miano, Na
poli - Tel. 740.44.81) 
Riposo 

CINE CLUB 
Riposo -

EMBASSY (Via P. De Mura, 19 -
Tel. 377.046) 
I l vizletto 

MAXIMUM (Via A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 
Il cacciatore, con R. De Niro • 
DR (VM 14) 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

MICRO D'ESSAY (Via del Chio
stro • Tel. 321.339) 
America Graniti, con R. Drsy-
luss • DR 

NUOVO (Vìa Monlecalvario. 18 -
Tel. 412.410) 
Berilndada; film « iDagonalsym-
phonie » (Germania 1922. 4) 
di Viking Egglin; filmstudie 
(Germania 1926, 8) < Infia-
tion » (Germania 1927. 6 ) ; 
« Vormirtagsspuk » (Fantasmi 
del mattino. 1927. 8 ) ; « Zweì-
groschenzauber > (Stregonerie 
da due soldi 1927. 6) • Alles 
dreht slch. alles bewegt sich » 
(Tutto gira rutto si muove, 
1929. 8 ) di Hans Richter. Tea
tro: testi di Raoul Heusmann. 
Richard Huelsenbeck, Walter 
Mehring, Hans Richter, Kurt 
Schlwitters. 

NO (Via Santa Caterina da Siena • 
Tel. 415.371) 
Chiusura per ristrutturazione 
dell'attiviti 

RITZ (Via Pessina, SS • Telefo
no 218.510) 
La marchesa Von, con E. Oc-
vtr - DR 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, S 
Vomero) 

COMITATO PROVINCIALE ARCI 
RADIO 100 FIORI 95 - 96,4 MHZ 

in collaborazione con il COMUNE DI FIRENZE 

MERCOLEDÌ' 19 SETTEMBRE ore 10 
STADIO COMUNALE DI FIRENZE 

(V.le M. Fanti - Campo di Marte) 

CONCERTO di 

JOE COCKER BAND 
ARL0 GUTHRIE BAND 
RICHIE HAYENS BAND 
COUNTRY JOE MC DONALD 

INGRESSO L. 3.000 

- t t l l l c l S C Ì t c l -ridia erborazione 
della realizzazione) 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

http://Aco.ua
http://matrimoni.lt

